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SCOPO 
Il presente documento, denominato DUVRI, è redatto ai sensi dell’articolo n. 26 – comma 2, del 
Decreto Legislativo n. 81/2008 al fine di:  
 

• informare le aziende partecipanti alla gara,  di cui al  Capitolato tecnico cui questo 
documento è allegato, dei rischi specifici presenti nell’ambiente in cui saranno chiamate ad 
operare;  

• informare le succitate aziende sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate 
dall’Amministrazione nell’ambito della gestione delle proprie attività, ovvero adottate per 
proprio personale;  

• coordinare gli interventi di Prevenzione e Protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori e 
gli utenti;  

• eliminare le interferenze tra i differenti soggetti operanti nel corso dello svolgimento delle 
lavorazioni previste nella gara contenute nel  Capitolato tecnico .  

• Per gli effetti del presente documento tutte le attività previste dall’appalto devono essere 
disciplinate secondo le indicazioni prescritte, al fine di ridurre al minimo il rischio di incidenti 
a tutto personale impegnato, eliminando possibili incomprensioni, contrasti o impedimenti 
allo svolgimento corretto ed in sicurezza delle operazioni stesse. 

 
RIFERIMENTI LEGISLATIVI. 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 Agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
 
 
DEFINIZIONI 
Ai fini del presente documento si intendono per: 
 
• contratto di appalto 

contratto tipico in forza del quale una parte, chiamata committente, commissiona ad un'altra 
parte, chiamata appaltatore, l'esecuzione di un'opera o la prestazione di un servizio che 
l'appaltatore si obbliga ad eseguire con la propria organizzazione dei mezzi necessari e con 
gestione a proprio rischio, dietro pagamento di un corrispettivo. 

• datore di lavoro 
soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo 
il tipo e l’organizzazione dell’impresa, ha la responsabilità dell’impresa stessa ovvero dell’unità 
produttiva, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni 
per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il 
funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un 
ufficio avente autonomia gestionale (art.2 c.1 lettera b) D.Lgs. 81/2008); 

• datore di lavoro committente 
soggetto titolare degli obblighi di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008; 

• luoghi di lavoro 
luoghi destinati a contenere i posti di lavoro, ubicati all’interno dell’azienda ovvero dell’unità 
produttiva, nonché ogni altro luogo nell’area della medesima azienda ovvero unità produttiva 
comunque accessibile per il lavoro (art.62 D.Lgs. 81/2008); 

• DUVRI 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti, da allegare al contratto d’appalto, che 
indica le misure adottate per eliminare o ridurre i rischi da interferenze, di cui all’art.26 c.3 del 
D.Lgs. 81/2008; 

• rischi interferenti 
tutti i rischi correlati all’affidamento di appalti o concessioni all’interno dell’ORAS spa, 
evidenziati nel DUVRI. Non sono rischi interferenti quelli specifici propri dell’attività del datore di 
lavoro committente, delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi; 

• stazioni appaltanti 
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l’espressione «stazione appaltante» comprende le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri 
soggetti di cui all’articolo 3 comma 33 del d.lgs. 163/2006. 

• Servizio di Prevenzione e Protezione  
Insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda finalizzati all’attività di 
prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori.  

• Pericolo 
Proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni 

• Rischio  
Probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 
esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione. 

 
 

 
DATI GENERALI  
 

 

OGGETTO APPALTO Capitolato di appalto per il servizio di lavanolo e fornitura di 
biancheria , materasseria, capi di vestiario. 
 

TIPOLOGIA APPALTO LAVORI SERVIZI FORNITURE SOMMINISTRAZIONI 
 X X  

IMPORTO DEL CONTRATTO  Vedi offerta contrattuale 
DURATA DEL CONTRATTO Oras spa è parte integrante del lotto 1 (Azienda Ulss2 Marca 

Trevigiana)  la durata è fissata in 5 (cinque)  anni con riserva di 
rinnovo per altri 2 (due) anni.  

SCADENZA  DEL 
CONTRATTO 

Da definire 

AREA/SERVIZIO/U.O.  Presso  servizi /degenze/ ambulatori di Oras spa  
LAVORATORI IMPIEGATI TEMPO PIENO PART TIME OCCASIONALE 

   
 
 
AZIENDA COMMITTENTE APPALTANTE 
 

 

RAGIONE SOCIALE 
COMMITTENTE Ospedale Riabilitativo di Alta Specializzazione s.p.a 

SEDE LEGALE E 
AMMINISTRATIVA 

Via Padre Leonardo Bello, 3/C 
31045 Motta di Livenza (TV) 0422 287111 

CODICE FISCALE E PARTITA IVA 03809980265 
DATORE DI LAVORO Dr. Francesco Rizzardo  
RESPONSABILE SERVIZIO 
PREVENZIONE E PROTEZIONE Dr. Piergiacomo Cancian  0422 287200 

MEDICO COMPETENTE  
Dr. Luigi Striuli (segreteria c/o 
ORAS spa) 0422 287411  

ESPERTO QUALIFICATO E 
ESPERTO FISICA MEDICA Dr. Luca Bindoni  0422 322278 
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SOGGETTI NOMINATI DAL COMMITTENTE CON COMPITI DI SICUREZZA RELATIVAMENTE 
ALL’APPALTO 
 

Direzione 
Responsabile del 
Contratto 

Dr.ssa Alessandra 
Cappelletto 

Tel 0422 287436 

 
e-mail :  
direzione.sanitaria@ospedalemotta.it 
 

Responsabili  
esecuzione del 
Contratto 

Dott. Andrea Pauletti  
 
 
Dott. Massimo Busato 

Tel 0422 287438 

 
 
e-mail :  
direzione.amministrativa@ospedalemotta.it 
 
 

 
Soggetti 
incaricati al 
controllo  del 
contratto  

 
Dr.ssa Arianna Sandre 
 
Sig. Massimo Bullo 

 
Tel 0422 287520 
 
Tel 0422 287368 

 
 
e-mail: arianna.sandre@ospedalemotta.it 
 
e-mail: massimo.bullo@ospedalemotta.it 
 

 
 
APPALTATORE 
 

RAGIONE SOCIALE COMMITTENTE Da definire 
SEDE LEGALE E OPERATIVA  

CODICE FISCALE E PARTITA IVA  

DATORE DI LAVORO  
RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E 
PROTEZIONE 

 

MEDICO COMPETENTE   
DELEGATO ALLA SICUREZZA  
 
SOGGETTI NOMINATI DALL’APPALTATORE CON COMPITI DI SICUREZZA 
RELATIVAMENTE ALL’APPALTO 
 
Responsabile del 
contratto di servizio Da definire 

Tel.  
 

e-mail :  

Referente operativo del 
servizio   

Tel.  
 

e-mail:  

 

 
IDENTIFICAZIONE  E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
� Come da   art. 2 del Capitolato Tecnico. 

 
PARTICOLARITA’ DELL’APPALTO 
� Sono specificate negli artt. 4 del Capitolato Tecnico. 
 
SEDE DI LAVORO 

Presso servizi/degenze/ambulatori di  ORAS spa . 
 

INIZIO  SERVIZIO 
� Data di aggiudicazione  

 
TERMINE PREVISTO DI FINE  SERVIZIO 
� Cinque (5) anni con riserva rinnovabili con altri due (2) 

 
IMPIANTI GENERALI, SERVIZI, INFRASTRUTTURE E FORNITURE ENERGETICHE DEL 
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COMMITTENTE A DISPOSIZIONE DELL’APPALTATORE 
� Vedi planimetria allegata al Capitolato Tecnico.  

 
ATTREZZATURE DI PROPRIETA’ DEL COMMITTENTE MESSE A DISPOSIZIONE O 
CONCESSE IN PRESTITO D’USO TEMPORANEO ALLA DITTA APPALTATRICE 
�  nessuna 

 
RISCHI SPECIFICI PRESENTI NELL’AMBIENTE IN CUI È DESTINATO AD OPERARE 
L’APPALTATORE 
Si rimanda per la presente sezione allo specifico documento predisposto, ed approvato 
dall’Amministrazione INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA  Allegato B-  rischi generali 
nell’ambiente di lavoro oggetto dell’appalto.    
 
LAVORAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO  
L’appalto  ha per oggetto  il servizio di lavanolo e fornitura di biancheria, materasseria, capi di 
abbigliamento c/o i servizi/degenze/ambulatori di ORAS spa .  
 
Le modalità di espletamento del servizio interessati dal presente Capitolato Tecnico, sono descritti 
in maniera dettagliata agli artt. 4-5-6-7-8-9-10-11-12.  
 
CONTESTO AMBIENTALE  
 
Con riferimento agli ambienti ove verrà svolto il servizio  oggetto della gara essi sono costituiti da 
le degenze ed il servizio mensa di ORAS spa.  
 
INFORMAZIONE SUI RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL’AMBIENTE DI LAVORO OGGETTO 
DELL’APPALTO E SULLE MISURE DI PREVENZIONE E DI EMERGENZA ADOTTATE  
 
Gli interventi di personale esterno di ditte appaltatrici, collaboratori non dipendenti, volontari, ecc. 
presso ORAS spa comportano rischi differenziati a seconda delle operazioni da eseguire e degli 
ambienti dove queste si svolgono.  
 
Le misure di sicurezza atte a ridurre questi rischi vanno pertanto definite caso per caso seguendo 
specifiche procedure operative, che possono prevedere anche l’uso di idonei dispositivi di 
protezione collettiva ed individuale.  
 
Deve essere cura dell’Appaltatore e di tutto il personale esterno in genere adottare tutte le 
precauzioni richieste dalla prudenza, dalla legislazione e dalle norme di buona tecnica e di 
sicurezza al fine di eliminare o ridurre al minimo i rischi, anche con l’adozione dei dispositivi di 
protezione individuale necessari.  
 
In linea generale, nell’intento di eliminare ogni possibile rischio dovuto ad interferenze, delle attività 
del committente e dell’ appaltatore:  
si raccomanda di segnalare eventuali manchevolezze e di richiedere informazioni in caso di 
dubbio;  
 
si ricorda comunque l’obbligo della valutazione dei rischi da parte dell’Appaltatore;  
 
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI ED INTERFERENTI  
 
Analisi dei processi/attività – previsione interferenze 
 
Le attività previste nell’appalto sono: 
 
Attività di servizio  di lavanolo e fornitura di biancheria, materasseria e capi di vestiario presso 
servizi/degenze/ambulatori di ORAS spa ; 
 



6 

 

In funzione della tipologia di attività svolta del processo di lavoro previsto si è proceduto alla 
valutazione della possibile interferenza e della conseguente probabilità di accadimento della 
stessa. 
 
Quadro di sintesi interferenziale  
 

ATTIVITÀ’ INTERFERENZE PROBABILITA’ NOTE/PRESCRIZIONI 
Capitolato  tecnico 
con attività di 
trasporto e 
consegna di 
vestiario, 
materasseria e 
capi di vestiario. 

SONO PREVISTE 
INTERFERENZE BASSA  

 
Tipologia di interferenze 
 
Le interferenze, la cui definizione è stata descritta in precedenza,  ipotizzabili per l’appalto possono 
essere di 3 tipologie: 
 
Lavoratori committente/pazienti/utenti – Lavoratori dell’appaltatore; 
Lavoratori dell’appaltatore – 
Struttura – Appaltatore e viceversa. 
 
Nei casi di cui al comma a) sono prevedibili delle interferenze ragionevolmente nelle aree 
promiscue, reparti, stanze degenza, ambulatori, diagnostiche, ecc. 
Nei casi di cui al comma b) l’appaltatore dovrà comunicare, per il necessario nulla osta della 
stazione appaltante, gli estremi dei subappaltatori di cui si avvarrà per l’espletamento delle 
attività previste in appalto. 
L’ultima casistica comprende interferenze causate dall’appaltatore alla struttura per il tramite di 
azioni sulle strutture e sugli impianti aziendali che possono avere ripercussioni sia sui 
lavoratori che sui pazienti. Ricadono in questa fattispecie anche rischi interferenziali legati a 
situazioni di  emergenza quali ad esempio l’incendio e l’esposizione alle radiazioni ionizzanti. 
 
Rischi da interferenze derivanti da altri soggetti terzi presenti all’interno di ORAS spa. 
 
Ai fini della valutazione dei rischi da interferenze, l’Azienda ORAS spa comunicherà 
all’Appaltatore, prima dell’inizio delle attività oggetto dell’appalto, l’elenco aggiornato di tutti i 
soggetti terzi presenti all’interno delle strutture con specifica delle attività svolte, delle aree 
interessate nonché dei possibili rischi da interferenze principalmente con le ditte appaltatrici di: 
 
lavori di manutenzione/trasformazione edilizia; 
lavori di manutenzione/trasformazione impiantistica; 
esecuzione di diagnostica interventistica; 
controllo e manutenzione apparecchiature elettromedicali; 
raccolta e smaltimento rifiuti di vario tipo; 
manutenzione apparecchiature e attrezzature di lavoro; 
controllo e manutenzione servizio informatico, rete trasmissione dati, impianti telefonici; 
manutenzione aree esterne; 
gestione magazzino e approvvigionamento materiali; 
gestione archivi; 
servizio pulizie. 
 
Criteri/metodologie per la valutazione dei rischi da interferenze 
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Sono di seguito indicate le metodologie utilizzate da ORAS spa per l’individuazione dei pericoli e la 
valutazione dei rischi correlati: 
analisi dei processi di lavoro oggetto di appalto 
analisi delle prevedibili interferenze 
conoscenza dei processi di lavoro dell’Azienda Sanitaria 
suddivisione delle attività per tipologia di pericolo e rischio omogenee 
 
La valutazione dei rischi da interferenze è stata condotta analizzando i processi legati alle attività 
dell’appalto con specifico riferimento al Capitolato tecnico. 
 
MISURE DI PREVENZIONE PER ELIMINARE I RISCHI DA INTERFERENZE INTRODOTTE 
DALL’APPALTATORE 
 
Nello svolgimento dei lavori/servizi oggetto del contratto di appalto, l'Appaltatore dovrà rispettare le 
seguenti disposizioni che vengono segnalate, in ottemperanza agli obblighi derivanti dal disposto 
del comma 2° dell'art. 26 del D.Lgs. 81/2008, nell'intento di ridurre i rischi derivanti dalla presenza 
contemporanea di lavoratori della Azienda ORAS spa e dell'Appaltatore nonché di eventuali ditte 
terze.  
 
In particolare l'Appaltatore dovrà assicurare che il personale impiegato:  
Sia dotato di idoneo Cartellino di Riconoscimento esposto. 
Negli spostamenti segua i percorsi come condiviso  nell’istruzione operativa predisposta   evitando 
di ingombrare pavimenti e passaggi con materiali e/o attrezzature che potrebbero costituire 
pregiudizio per la circolazione in condizioni di sicurezza. 
Non depositi, anche in forma provvisoria, attrezzature, materiali o prodotti, che possano costituire 
fonti di pericolo per il personale dell' Azienda  ORAS spa o per gli utenti della stessa, nei luoghi di 
lavoro e di transito dagli stessi utilizzati. 
Non costituisca postazioni di lavoro o utilizzi materiali o prodotti che durante l'espletamento 
dell'attività oggetto dell'appalto possano produrre effetti dannosi per la salute  o pregiudizio per 
l'incolumità del personale ORAS spa e degli utenti della stessa. 
Disponga temporaneamente l'interdizione all'accesso di persone, avuto il benestare del Dirigente 
Responsabile o Preposto dell'area dove opera l'Appaltatore, qualora, a seguito della lavorazione in 
atto, tale accesso all'area interessata possa presentare fonte di rischio per il personale dell' 
Azienda ORAS spa  e/o degli utenti della stessa. 
Non utilizzi in alcun caso, se non contrattualmente previsto, attrezzature macchinari o impianti dell' 
Azienda ORAS spa. Parimenti tale divieto è esteso ad attrezzature, impianti e macchinari di 
eventuali ditte terze presenti negli ambiti di competenza dell'Appaltatore. 
Qualora siano stati assegnati all'Appaltatore dei locali all'interno delle strutture di questa Azienda, 
utilizzi gli stessi per le finalità previste (uffici, magazzini, spogliatoi, ecc..) riservandosi questa 
Amministrazione la facoltà di ispezionare detti locali, allo scopo, senza preavviso. 
Qualora utilizzi postazioni di lavoro sopraelevate (scale ponteggi ecc.) o prospicienti aree 
sottostanti, dovrà accertare che non sussista pericolo per il personale di ORAS spa o per gli utenti 
della stessa, durante le operazioni di predisposizione e smontaggio dei posti sopraelevati e 
comunque durante l'esercizio dell'attività, per caduta nelle aree sottostanti di oggetti o prodotti 
pericolosi. 
Rispetti tassativamente le indicazioni riportate nella cartellonista di sicurezza ed eventuali 
prescrizioni o divieti imposti dai Dirigenti Responsabili delle aree di competenza dell'Appaltatore.  
Non intervenga per alcun motivo su attrezzature, impianti e macchinari dell' Azienda ORAS spa , 
salvo che ciò non sia contrattualmente previsto ed in caso di eventuali situazioni di emergenza 
rispetti le indicazioni riportate sulla segnaletica di sicurezza e si assoggetti alle disposizioni 
disposte nelle istruzioni operative del Piano di Emergenza e Evacuazione di Oras spa. 
 
L’Appaltatore dovrà adottare le misure di prevenzione di seguito specificate con l’obbiettivo di 
eliminare i rischi da interferenze introdotti con le attività previste dal contratto di appalto. 
 
Attività formativa/addestramento richiesta 
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L’Appaltatore è tenuto, prima dell’inizio del servizio, ad inoltrare alla stazione appaltante 
documentazione attestante l’avvenuta informazione, formazione e/o addestramento delle proprie 
maestranze sulle seguenti tematiche inerenti la sicurezza: 
Organigramma aziendale (appaltatore) per la sicurezza; 
Rischi specifici della mansione e dell’attività svolta; 
Dispositivi di Protezione Individuale specifici dell’attività; 
Prevenzione e sicurezza antincendio; 
Primo soccorso; 
Procedure di lavoro aziendali. 
 
Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più Appaltatori di attrezzature, 
infrastrutture, sostanze chimiche, mezzi e servizi di protezione collettiva 
 
L’Azienda ORAS spa mette a disposizione delle ditte appaltatrici, in caso di necessità, l’utilizzo dei 
presidi antincendio (estintori, idranti, ecc.) e di primo soccorso (cassette di primo soccorso, 
pacchetti di medicazione), oltre che i mezzi per la comunicazione delle emergenze (telefoni di 
emergenza), i servizi igienici e gli spogliatoi. 
 
Modalità organizzative della cooperazione e coordinamento tra datori di lavoro e fra questi 
ed i lavoratori autonomi 
 
L’Appaltatore deve preventivamente prendere visione delle planimetrie dei locali in cui è destinato 
ad operare con l’indicazione delle vie di fuga, la localizzazione dei presidi di emergenza e la 
posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas, 
comunicando al Responsabile del controllo del contratto ed al Responsabile del Servizio d 
Prevenzione e Protezione dell’Azienda ORAS spa eventuali modifiche temporanee necessarie per 
lo svolgimento degli interventi.  
 
 
Divieto di fumare e di usare fiamme libere 
 
In tutte le strutture dell’Azienda ORAS spa è vietato fumare ed usare fiamme libere. 
 
Zone a rischio specifico 
 
Alcune zone (locali o porzioni di reparto) sono classificate a rischio specifico , per effetto della 
presenza di rischi a livello elevato ovvero di impianti tecnologici. Alcuni esempi sono: 
le zone "classificate" e "sorvegliate" per presenza di radiazioni ionizzanti 
i locali della RM 
le camere di degenza per pazienti in condizioni di particolare stato di malattia  
le centrali termiche 
i deposito liquidi infiammabili 
i punto di stoccaggio di ossigeno  
i punti di stoccaggio di gas medicali in bombole  
 
Le zone a rischio specifico sono generalmente identificate da apposita cartellonistica di sicurezza e 
sono interdette all'accesso di personale non autorizzato. L'accesso alle zone classificate a rischio 
è consentito solo al personale incaricato di svolgere i lavori ed esclusivamente per il tempo 
necessario nonché previa autorizzazione da parte del Responsabile/ Preposto  dell’ Unità 
Operativa/Servizio. Occorrerà valutare attentamente i lavori da eseguirsi, specificare 
dettagliatamente le procedure e le misure di sicurezza adottate seguendo le istruzioni concordate 
con ORAS spa.. 
In particolare l'accesso al servizio di RM è possibile solo previa autorizzazione da parte del 
Responsabile del Servizio o Preposto e dopo aver depositato tutti gli oggetti metallici (soprattutto 
quelli ferromagnetici) non necessari all'attività (ad es. orologi), nonché carte di credito, tessere 
magnetiche ecc. Occorre utilizzare solo oggetti, attrezzature idonei  escludendo tassativamente 
ogni oggetto e/o dispositivo metallico.  
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Gestione dell’emergenza  
 
L’Azienda ORAS spa ha predisposto  il “Piano di Emergenza e  Evacuazione ” (PEE) che stabilisce 
compiti e responsabilità di ciascuna funzione per gli interventi in situazioni di emergenza e 
definisce l’organizzazione necessaria ad assicurare il coordinamento, le comunicazioni e le azioni 
per affrontare le emergenze all’interno dell’Azienda.  
Per ogni edificio dell’Azienda sono individuate, nelle Procedure Operative specifiche, le aree di 
raccolta da utilizzarsi nel corso dell’evacuazione parziale o globale. 
Le comunicazioni durante tutte le fasi avvengono con i telefoni interni fissi e mobili.  
A questo scopo è stato istituito il  numero interno 6000 dedicato alle emergenze.. 
 
Informazioni dettagliate sono reperibili presso il Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale. 
 
In generale si raccomanda quanto segue: 
In caso di sospetta emergenza avvisare immediatamente il personale  presente. 
Se in grado, spegnere immediatamente fiamme libere o altre eventuali fonti di pericoli. 
Evacuare con ordine. Seguire la segnaletica predisposta. 
Non soffermarsi inutilmente, raggiungere le uscite nel più breve tempo possibile. 
Non usare l’ascensore ma unicamente le scale. 
Non intervenire sul focolaio d’incendio con estinguenti inadatti o incompatibili. 
Non usare acqua su apparecchiature elettriche. 
Assicurarsi dell’assenza di ogni pericolo ed aerare i locali prima di rientrare. 
Non riprendere l’attività prima dell’avvenuto controllo/bonifica. 
 
 
OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 
 
In relazione all'aggiudicazione del servizio,  per gli adempimenti di cui all'art 26 del D.Lgs. 81/2008,  
si specifica che l'Appaltatore: 
 

1. Assume la responsabilità di organizzare i propri mezzi ed il proprio personale nel rispetto 
delle norme di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 

3. Attesta altresì di aver preso conoscenza a mezzo di idonei sopralluoghi, dei luoghi presso i 
quali verrà reso il servizio valutando la dislocazione di attrezzature ed impianti di questa 
Azienda, al fine di porre in essere tutte le cautele necessarie affinché gli stessi non 
possano costituire pregiudizio per la sicurezza e la salute dei propri lavoratori e nel 
contempo affinché non venga arrecato alcun danno agli stessi o provocati disservizi per la 
loro messa fuori uso anche temporanea.  

4. Valuta la specificità degli ambienti ove si trova ad operare e predispone, in collaborazione 
con il Servizio di Prevenzione e Protezione, un programma di formazione del personale, in 
materia antincendio ed ai fini dell'evacuazione, ovvero assoggetti il personale medesimo 
previo accordo con la scrivente Amministrazione, ai programmi formativi da questa previsti 
in materia per il proprio personale. 

5. Si impegna, nell’esecuzione del servizio oggetto del presente contratto, a rispettare la 
specifica procedura di manutenzione su riportata. 

6. Al fine di procedere in sicurezza alle operazioni oggetto dell’appalto, l’Appaltatore si 
impegna, con l’accettazione del contratto, a fornire al proprio personale le attrezzature 
idonee allo svolgimento del proprio compito, rispondenti ai requisiti generali di sicurezza, e 
ad effettuare la valutazione del rischio per la propria impresa, nonché ad esperire 
l’eventuale valutazione congiunta del rischio con i propri collaboratori e/o subappaltatori, ed 
a consegnarla alla stazione appaltante, nonché a mettere a conoscenza del personale 
addetto il presente documento con le relative prescrizioni. 

7. Si impegna a segnalare al Servizio di Prevenzione e Protezione del committente tutti gli 
infortuni dei propri dipendenti impegnati all’interno dello stabilimento. 

8. Si impegna a comunicare al Committente qualsiasi tipo di variazione rispetto alle condizioni 
di lavoro descritte e darà luogo ad una revisione del presente Documento unico di 
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valutazione dei rischi sulle interferenze. Qualora la ditta appaltatrice variasse le condizioni 
di lavoro senza darne opportuna e tempestiva comunicazione, essa si assume tutte le 
responsabilità civili e penali che ne conseguono. 

 

 

MISURE SPECIFICHE  DI TUTELA 
 

Dovranno essere organizzate almeno 1 riunione di coordinamento delle attività ed eventualmente 
ulteriori riunioni a seconda delle situazioni che possono causare rischi da interferenti. 
 
In considerazione a quanto descritto al art 15 del Capitolato Tecnico si rende necessario 
condividere il Piano di Emergenza da ORAS spa . 
 
Si invitano pertanto gli operatori impiegati nel Servizio di lavanolo e fornitura di biancheria, 
materasseria e vestiario, a partecipare ad una sessione informativa/formativa con data da 
concordare con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, per l’apprendimento del 
Piano di Emergenza adottato dall’Amministrazione ORAS spa della durata di 4 ore. 
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Documento valutazione rischi 
interferenze 

 

 

Allegato al DUVRI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DEI COSTI PER LA SICUREZZA 

DERIVANTI DA RISCHI DI INTERFERENZA 

 

 

 

 

ALLEGATO AL DOCUMENTO 

PER LA COOPERAZIONE E COORDINAMENTO  

E DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

(Ex articolo 26 Decreto legislativo 9/4/2008, n. 81) 

 
 

 

 

SERVIZIO DI LAVANOLO BIANCHERIA, MATERASSERIA 

CAPI DI VESTIARIO  

PER LE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE DEL VENETO 
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VALUTAZIONE COSTI DEL D.U.V.R.I.  -  

 

 

 

1) Riunioni di coordinamento 1 
 

2) Formazione ed informazione del personale 
tecnico dell’appaltatore operante 

 
Piano di emergenza e  Evacuazione e istruzioni 
operative di competenza 
 
Misurati ad ora di partecipazione per  4/5  operatori 
 
___________________________________________________________________ 
 
TOTALE ONERI PER LA SICUREZZA 
LEGATI AL DUVRI      
 

Totale € 500 
 


